PROGETTO UTILIZZO ORE DI COMPRESENZA A.S 2009/2010
SCUOLA PRIMARIA “MARIO LONGHENA”
 

Riferimenti legislativi

 

-          Circ. n°38 del 2 aprile 2009 avente per oggetto: Dotazioni organiche del personale docente per l’a.s 2009/2010 “ Le quattro ore residuate rispetto alle 40 settimanali per classe (…), comunque disponibili nell’organico di istituto, potranno essere utilizzate (…) per la realizzazione di altre attività volte a potenziare l’offerta formativa (…)”

-          Art. 28 comma 5 del CCNL 2006/2009 “Nell’ambito delle 22 ore di insegnamento, la quota oraria eventualmente eccedente l’attività frontale e di assistenza alla mensa è destinata, previa programmazione, ad attività di arricchimento dell’offerta formativa e di recupero individualizzato o per gruppi ristretti di alunni con ritardo nei processi di apprendimento, anche in riferimento ad alunni stranieri (…)

-          Art. 4 del Regolamento dell’Autonomia Scolastica, DPR 275/99 comma 2 “ Nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni scolastiche regolano i tempi dell’insegnamento e dello svolgimento delle singole discipline e attività nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni. A tal fine le istituzioni scolastiche possono adottare tutte le forme di flessibilità che ritengono opportune e tra l’altro (…) l’attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio generale dell’integrazione egli alunni nella classe e nel gruppo, anche in relazione agli alunni in situazione di handicap secondo quanto previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n° 104” 

 

 
MOTIVAZIONE  EDUCATIVA E DIDATTICA GENERALE
 

L’interclasse docenti della scuola primaria “M. Longhena” ritiene  le ore di compresenza dei docenti utili per una gestione più adeguata della classe e  indispensabili per attivare gli interventi individualizzati e di piccolo gruppo rivolti agli alunni in difficoltà, l’alfabetizzazione degli alunni stranieri, l’organizzazione di attività laboratoriali, lo svolgimento di uscite didattiche e viaggi di istruzione e le attività progettuali necessarie all’arricchimento del percorso formativo degli alunni.

 
 
DEFINIZIONE ORARIA
 

Numero complessivo  ore compresenza per classe:  112

 

Numero ore compresenza dedicate al recupero/potenziamento/attività di laboratorio: 56

 

      “        “            “                “       alle uscite didattiche e viaggi di istruzione: 36

 

      “        “            “                “       a specifici progetti educativi: 20

 

  
Obiettivi educativi delle attività programmate:
 

Attività di recupero/potenziamento
Gruppi di livello e/o tutoring ed interventi individualizzati al fine di rispondere ai bisogni degli alunni rispettandone gli stili cognitivi ed i tempi di apprendimento.

 
-          rispettare i tempi di apprendimento delle bambine e dei bambini.

-          dedicare attenzione ai bambini/e in difficoltà di apprendimento affinché tutti giungano agli stessi  traguardi, attraverso percorsi individualizzati e/o gruppi di livello

-          dedicare tempo all’ascolto e alla circolarità delle idee;

-          lavorare per gruppi di alunni/e con attività di rinforzo, recupero, potenziamento svolgere con cura, continuità e attenzione, attività che per loro natura richiedono un gruppo più ridotto di alunni o la presenza di due docenti, quali i laboratori: scientifico, espressivo, teatrale, informatico, del legno, cucina

-          svolgere attività di integrazione con bambini/e disabili

-          svolgere attività che permettano l’alfabetizzazione di bambini/e di altra lingua madre

 

 

Attività laboratoriale
Si fa riferimento alle “Indicazioni per il curricolo” (luglio 2007) al paragrafo “Realizzare percorsi in forma di laboratorio ….”

Lavori per piccoli gruppi in attività manuali e operative necessarie perchè ogni apprendimento passi dal contenuto alla competenza, dal sapere al saper fare e viceversa. 

“Se ascolto dimentico, se vedo ricordo, se faccio capisco”.

 

-          incoraggiare la sperimentazione e la progettualità

-          vivere esperienze condivise e partecipate in una dimensione di apprendimento collaborativo

-          valorizzare l’integrazione degli alunni nella loro diversità culturale, sociale……….

-          migliorare la motivazione all’apprendere

-          potenziare l’autostima attraverso il riconoscimento di specifiche competenze personali

 
Uscite didattiche e viaggi di istruzione
 

Visite guidate in modo da usufruire  della ricchezza culturale offerta dal territorio come è tradizione della nostra scuola secondo i principi didattico-educativi enunciati nel P.O.F. e costruire relazioni e scambi  con le varie realtà del territorio per promuovere una cittadinanza consapevole.

 

-           offrire un’educazione capace di fruire degli stimoli presenti  nei musei, nelle gallerie d’arte, delle ricchezze artistiche della nostra città e del  nostro paese 

-           favorire un’ educazione alla cittadinanza che formi la persona e accompagni il futuro cittadino una volta finito il percorso scolastico.

-           usufruire di importanti e consolidate rassegne culturali : 

 

“Teatro Testoni Ragazzi, Cineteca di Bologna, “Un film nello zaino” 

-           partecipare ai percorsi di lettura proposti dalle varie biblioteche cittadine

-           approfondire gli argomenti didattici nelle AULE DIDATTICHE all’interno dei musei Universitari, nei laboratori didattici della “LA TESTA PER PENSARE” e di  VILLA GHIGI,

-           partecipare agli appuntamenti sportivi cittadini: Giochi della Gioventù, staffette, Trofeo  Seragnoli

 

 

 

Progetti educativi per classi aperte
 

1° ciclo:

Progetto Ecologia dei comportamenti P 14

“L’orto e il giardino a scuola”

 

2° ciclo:

Progetto Biblioteca centro di promozione alla lettura P 7

“Il libro di Gavroche – promozione del libro e del piacere

  
“L’ORTO E IL GIARDINO NELLA SCUOLA”
 

TITOLARI DEL PROGETTO:
Ins. Ropa Simonetta

Ins. Tordi Patrizia

Ins. Venerito Anna Maria

 

ORGANIZZAZIONE E DURATA
 
Per classi aperte in orizzontale,dal 23 ottobre alla fine della scuola.

 

SCANSIONE
 

20 ore per classe inserite nel Progetto Compresenze

 

2 incontri di 2 h a novembre

                             Febbraio

                             Marzo

                             Aprile

                             Maggio-giugno.

 

TOTALE            10 INCONTRI  

 

MOTIVAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA
 

Da alcuni anni nel parco dell’ area scolastica, molte classi della scuola sperimentano tecniche di agricoltura biologica realizzando dei piccoli orti che vedono la partecipazione attiva dei bambini alle diverse fasi di lavoro. 

Nel parco della Nell’ambito delle attività di gruppo previste per la GIORNATA DI PACE organizzata annualmente dalla scuola, è stata ripristinata un’aiuola (AIUOLA DI PACE) presente nel parco che ora necessita di cure.

 

 

Si vuole continuare ad utilizzare l’area esterna  della  scuola per un’esperienza di educazione ambientale che coinvolga le classi prime e seconde della scuola.

 

 

METODOLOGIA
 

Ricerca/azione:  programmazioni e verifiche in itinere

 

 

OBIETTIVI
 

         Imparare a mettere le mani nella terra per emozionarsi e scoprire

         Giocare con la terra, i semi e le piantine per svolgere un’attività divertente e rilassante

         Stimolare curiosità ed emozione nel “fare”.

         Avviare alla percezione del tempo che passa (ciclo vegetativo, avvicendarsi delle stagioni…)

         Promuovere la collaborazione fra bambini e/o insegnanti per un progetto comune.

 

ATTIVITA’
         Immaginare un orto

         Progettare l’orto: individuazione del terreno, posizione, misurazione arbitraria 

         Lavorazione del terreno con la partecipazione di genitori e/o nonni

         Esplorazione del terreno (animaletti, radici…)

         Seminare e/o trapiantare e seguire il ciclo vegetativo cereali,ortaggi e erbe aromatiche.

         Curare le piantine (diserbo meccanico,….)

         Raccogliere e consumare i prodotti finali.

         Continuare a prendersi cura dell’AIUOLA DI PACE: diserbo meccanico, semina e messa a dimora di bulbi e nuove piantine

         Giochi sensoriali: odori, colori sapori dell’orto

 

 

TUTORAGGIO:
Le insegnanti titolari del progetto coordineranno incontri di programmazione specifici sull’attività condotta fornendo supporti di ordine pratico-teorico.

 

 

DESTINATARI
Anno scolastico 2009/2010    alunni delle classi  prime e seconde.

 

RAPPORTI CON LE ALTRE ISTITUZIONI
· Assessorato Agricoltura Provincia di Bologna. 

· Contatti con la Facoltà di Agraria di Bologna 

· Settore Verde del Comune di Bologna 

· Contatti in rete con “Orti di Pace”

 

ATTIVITA’ CONCLUSIVA
 

Festa di fine anno della scuola con allestimento dell’ANGOLO DEL VERDE, mostra degli elaborati e dei prodotti dell’orto in collaborazione coi genitori.
“Il libro di Gavroche”
Promozione del libro e del piacere di leggere
“Kant era un uomo di abitudini così precise

Che la gente di Koenigsberg

Soleva regolare l’orologio

Quando passava per la passeggiata del dopopranzo.

Ma una volta l’orario dei suoi pranzi

Fu sconvolto per parecchi giorni:

Egli stava leggendo l’Emile di Rousseau.

(Bertrand Russel)
TITOLARE DEL PROGETTO: 
Alessandra Contri, docente dell’area linguistico-espressiva, scuola “M. Longhena”

DURATA DEL PROGETTO: 
Pluriennale. Ogni anno scolastico, indicativamente dal 23 ottobre (inaugurazione) al 23 aprile (conclusione)
DESCRIZIONE GENERALE: 

-Ideazione, realizzazione e coordinamento di attività laboratoriali per classi aperte , in orizzontale (classi parallele) o in verticale (con funzione di Tutoring da parte dei ragazzi più grandi), volte ad attivare e a mantenere vivi l’emozione ed il piacere della lettura ed il gusto di condividerli col gruppo.

-Animazioni della lettura.

-Letture collettive fra pari e/o guidate.

-Scoperta dei “classici”.

-Il testo letterario in musica, nell’arte, nel cinema e nel teatro.

-Produzione di minisaggi critici, di libri artigianali, di cortometraggi, ecc

-Celebrazione della Giornata Europea Del Libro ogni 23 aprile.
“......reggevo il suo libro tra le mani e tremavo

Mentre mi parlava dell’uomo e del mondo,

d’amore e di saggezza, di delitto e di castigo,

e capii che non sarei mai più stato lo stesso:
il suo nome era Fedor Dostoevskij.

(John Fante)

OBIETTIVI:

- La lettura come dono sociale, del gruppo e al gruppo

- Il rapporto intimo ed emozionale con l’autore, nel dialogo e nel farsi del libro, fra lettore e scrittore:
    L’idea che non siano solo gli Autori a “fare” un libro non è ancora molto diffusa. Nel rapporto Autore-Lettore al primo viene assegnato il ruolo attivo, mentre il secondo sembra condannato alla passività, alla ricezione, come se questa non fosse anch’essa un’attività. Il contributo del lettore, specialmente se bambino, non è ancora sufficientemente esplorato, eppure il modo in cui un libro viene letto, amato, diffuso ed utilizzato costituisce una “vita” del libro che non dipende dall’autore.
- La scoperta dei “classici” come patrimonio nelle costruzione di un’identità condivisa:

    Un libro diviene un “classico” perchè sopporta letture di lettori diversi e separati dal tempo e dallo spazio e permette  a tutti costoro una  rilettura. Sono i lettori a fare un “classico”
    Da “Perchè leggere i classici” di Italo Calvino:

3. I classici sono libri che esercitano un’influenza particolare, sia quando s’impongono come indimenticabili, sia quando si nascondono nelle pieghe della memoria mimetizzandosi da inconscio collettivo o individuale.

7. I classici sono quei libri che ci arrivano portando su di sè la traccia delle letture che hanno preceduto la nostra e dietro di sè la traccia che hanno lasciato nella cultura o nelle culture che hanno attraversato.

9. I classici sono libri che quanto più si crede di conoscerli per sentito dire, tanto più, quando si leggono davvero si trovano nuovi, inaspettati, inediti.

10. Chiamasi classico un libro che si configura come equivalente dell’universo, al pari degli antiche talismani.

11. Il “tuo” classico è quello che non può esserti indifferente e che ti serve per definire te stesso in rapporto e magari in contrasto con lui.
- L’arricchimento linguistico e culturale nel confronto del gruppo sul testo

- Lo sviluppo del senso critico attraverso la riflessione attiva nel gruppo su materiale letterario il cui contenuto permetta l’identificazione e il riferimento alla propria realtà.
- L’attualizzazione di un testo classico attraverso progetti di globalità dei linguaggi (arte, musica, cinema e teatro) realizzati in gruppo.

- La produzione di “opere” che connotino la scuola sul piano educativo e culturale.
RAPPORTI CON ALTRE ISTITUZIONI:

Manifestazione “Fieri di leggere” di cui quest’anno ricorre il decennale. Enti Promotori: Comune di Bologna, Regione Emilia Romagna, Cooperativa Culturale “Giannino Stoppani”

Circo Sociale Europeo, promosso dal Ministero della Cultura dell’Unione Europea
METODOLOGIA, SVILUPPO E VERIFICA:
Metodologia della Ricerca/Azione nella quale:

· i ricercatori sono coinvolti come soggetti e come oggetti di ricerca

· le conoscenze si producono nel momento stesso dell’azione di ricerca

· i risultati non vengono mai considerati definitivi, perchè esplicitano un processo e non un prodotto

· le procedure si definiscono nel corso della ricerca perchè dipendono dalla natura dell’oggetto indagato

· la valutazione avviene in itinere per poter eventualmente modificare l’indagine sull’oggetto.

(“La Ricerca/Azione in pedagogia” di Jean Paul Pourtois).
DESTINATARI:

Per l’a.s. 2009/10, gli studenti e gli insegnanti del 2° ciclo della scuola primaria ( terze, quarte e quinte classi)

SCANSIONE:

Per l’a.s. 2009/10, 20 ore per classe, inserite nel Progetto Generale sull’utilizzo delle Compresenze.

MODELLO 1                         

2H           novembre

1H           dicembre

2H           gennaio

2H           febbraio

2H           marzo

1H           aprile

--------------------------

TOT  10 incontri di 2 ore ognuno

MODELLO 2

6H           febbraio

10H         marzo

4H           aprile

--------------------------

TOT  10 incontri di 2 ore ognuno
DEFINIZIONE DEL PROGETTO “Il libro di Gavroche”  a.s. 2009/10

Venerdì 23 ottobre giornata inaugurale

· Presentazione del Progetto
· Lettura pubblica
· Distribuzione di un questionario sulla lettura
· Proposta del tema “Luoghi dove leggere” da sviluppare graficamente
Venerdì 23 aprile
CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA EUROPEA DEL LIBRO E DELLA LETTURA

(che commemora ogni anno la data della morte – il 23 di aprile - di Cervantes e di Shakespeare)
· Dalla manifestazione cittadina “Fieri di leggere” , conversazione con l’Autore

· Pubblica lettura con un Attore

· Partecipazione della Cooperativa Culturale “Giannino Stoppani”

· Bancarelle di scambio libri, con i genitori

· Giochi

· Premiazione collettiva col “Diploma di lettore”

	CLASSI TERZE
	CLASSI QUARTE
	CLASSI QUINTE

	Classici:

da “Le metamorfosi” di Ovidio

Da “L’asino d’oro” di Apuleio

Il mito di Orfeo

Rapporto uomo/animale/natura nel mito

Simbolo/identificazione

Partecipazione al laboratorio in Piazza Maggiore

col circo Sociale Europeo, giovedì 29 ottobre

“Mito di Europa e racconti da autori europei”

Produzione di storie con parole chiave
	Classico:

“Don Chisciotte”

Il mito letterario del cavaliere errante 

e del personaggio “diverso” 

nel suo rapporto col mondo reale

Analisi del testo 

e delle illustrazioni di vari autori

Produzione:

“Il cantastorie”

Grandi quadri da narrare al pubblico
	Classico:

Le commedie di Shakespeare

I grandi temi:

gli equivoci, l’amore, il potere

Conversazioni nel “salotto letterario”

Produzione di “libri dei perchè”:

domande, riflessioni, insegnamenti
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